
«Con Veltroni, perché la politica sia per gli altri»
Scalfaro con tre ministri presenta il primo Comitato promotore per la candidatura del sindaco di Roma

Walter Veltroni Foto Ap

■ di Bruno Miserendino / Roma

SI PARTE «Stima, fiducia e affetto». Tutti in

piedi ad applaudire quando Oscar Luigi Scal-

faro viene chiamato al tavolo della presiden-

za. E quando spiega, non senza ironia, per-

ché lui, 89 anni, è il

presidente del primo

comitato promotore

per Veltroni segreta-
rio del Partito democratico. Per-
ché i sentimenti in politica conta-
no, dice Scalfaro, e tra lui e Veltro-
ni c’è sempre stato affetto. Dun-
que, forza Walter, «per far risorge-
re la politica». Alle 20,30 l’Audito-
rium di via Rieti è pieno di gente:
tre ministri, Fioroni, Gentiloni,
Melandri, un ex capo dello Stato,
Scalfaroappunto, un amico e con-
sigliere di Veltroni come Bettini, il
presidente della Provincia Gasbar-
ra, lo stato maggiore di dei Ds e Dl
romani,personalitàdella cultura e
dello spettacolo, ma anche tanti
cittadini, che alla fine strabordano
instrada.Lui,Veltroni,ovviamen-
tenonc’è,anchesevorrebbeesser-
ci. C’è allegria, proprio come va

predicando fin da Torino, e c’è vo-
gliadipartecipare.Lefirme, raccol-
te inunbanchettoall’ingresso,ab-
bondano. Abbondano, soprattut-
to, le parole di stima per il sindaco
diRoma, «l’uomo che piùdi tutti -
diceGentiloni-hacredutonelPar-
tito democratico».
E infatti «la stima, la fiducia e l’af-
fetto» citati da Scalfaro diventano

il leit motiv della serata. Inizia Bet-
tini: «Dico Walter perché lo cono-
sco da molti anni, ne apprezzo
l’onestà, le capacità di sindaco e
anche le curiosità, «quel suo rita-
gliarsi spazi notturni per l’anima».
Riferimento alle passioni del can-
didato segretario: internet, l’Afri-
ca, la scrittura. Altro che uomo di
apparato, dice Bettini, «mi fanno

ridere queste critiche». «Veltroni
ha costruito la sua popolarità nel
rapporto coi cittadini». Avverten-
za:«Sento-diceBettini -chec’èvo-
glia di farlo questo partito, ma
non legate la sua sorte a quella del
governo».Gentiloniresta impassi-
bile,Fioroniancoranonc’è, laMe-
landri è in arrivo: «È il miglior se-
gretariopossibile - afferma entran-

do il ministro dello Sport - mi ha
convinto il discorso del Lingotto e
in particolare i suoi progetti sul
pattogenerazionale». Certo il clou
dellaserataè l’expresidenteScalfa-
ro. «Quando Fioroni mi ha chia-
matoperchiedermisevolevoesse-
re guidare il comitato promotore -
racconta - ho pensato che avesse
sbagliato numero, che cercava

un’altrapersona...».MapoiVeltro-
ni l’ha chiamato, dice Scalfaro, e
lui non ce l’ha fatta a dire di no.
«Che dire, spero di non essere di
ostacolo...». Scherza e la platea si
spella.Mac’èuna lezionenellepa-
role dell’ex presidente. «La nostra
comunità soffre di assenza di pen-
siero politico», e soffre perché la
politica ha dimenticato di essere
«perglialtri»,comeinvecedovreb-
be. «Quante pesanti deviazioni in
questi anni», dice il presidente
pensando a chi ha mischiato inte-
ressi privati e interessi pubblici. Di
Walter apprezza «il richiamo a
una politica più rispettosa tra gli
avversari». Tiene a precisarlo, lui
che quando parla in Senato, «sen-
te il grande disprezzo» di chi non
lo vorrebbe far votare. E poi, con-
clude, l’ha convinto il discorso del
Lingotto. «Potete interrogarmi,
l’ho seguito tutto, fino alle virgo-
le». Veltroni risponde a distanza
con un messaggio a sua volta pie-
nod’affetto.Fioroni lanciaunmes-
saggio: «È bello che ci siano molti
candidatichecompetono.Lacom-
petizione può essere una straordi-
naria opportunità. Purché ci sia
una diversità di proposte e di idee,
altrimenti si rischia uno sgradevo-
le opportunismo». In sala c’è an-
che Giovanni Berlinguer, di Sini-
stra democratica: «È il candidato
migliore, il più esperto, il più leale
e il più moderno».

Bettini: altro che uomo di apparato
Ha costruito il suo successo nel rapporto con

i cittadini. Si ritaglia spazi notturni per l’anima
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All’auditorium di via Rieti parte la campagna
elettorale per le primarie. Sala piena

Gentiloni: ha creduto più di tutti nel Pd

Per Liberazione, il quotidiano di Ri-
fondazione comunista, «Veltroni è
un neogollista». Anche abbastanza
pericoloso, perché in piena sintonia
coi poteri forti. Per il Manifesto è
uno che razzola bene, ma pratica
male, perché delinea rimedi peggio-
ri del male e sogna una società sen-
zaconflittodi classe, incui«ilprole-
tariato non conta niente». È la
stampabellezza, e tunoncipuoi fa-
re niente, direbbe il vecchio Hum-
prey Bogart. Nemmeno Veltroni,
che mediaticamente parlando non
teme confronti. L’attacco simulta-
neo,anchesemoltodifferentenei to-
ni, non giunge inaspettato. Libera-
zione ha trattato malissimo Veltro-
ni da subito, con un’escalation di
imputazioni molto gravi dopo Tori-
no, il Manifesto si è contenuto di

più ma a quanto pare concorda con
ilgiornalediRifondazionesul ragio-
namento di fondo: il sindaco di Ro-
maè l’alfiere subdolodiunamoder-
nizzazione targata Confindustria.
La cosa singolare è che l’attacco si-
multaneo è scattato dopo la pubbli-
cazionesulCorrieredelprogetto isti-
tuzionale di Veltroni. Erano idee e
propostegià esposte alLingotto eun
po’ rielaborate per il giornale di via
Solferino ma evidentemente non se
n’erano accorti. Scrive il direttore di
Liberazione: «È un proclamaessen-
zialmente gollista, nel senso che ri-
prende tutte le suggestioni della de-
mocraziaautoritaria francese...deli-
nea un annullamento del conflitto,
della lotta sociale, del ruolo e dei di-
rittidel sindacato...èunprogettoper-
fettamentecompatibile conleaspet-

tative e i disegni dei gruppi dirigenti
della borghesia italiana». Conclu-
sione: il disegno di Veltroni è «cor-
reggereunademocrazia malata con
l’iniezione diuna fortedose di auto-
ritarismo». Per Liberazione il prece-
dente c’è e si chiama («tanto nomi-
ne», direbbero i latini) Bettino Cra-
xi.
Tutto questo perché Veltroni vuole
unapolitica chedecide?Perché vuo-
le la riduzione dei parlamentari a
un numero simile a quello delle al-
tredemocrazie europee?Perchévuo-
le il federalismo, che la sinistra ha
sempre chiesto? Perché vuole la fine
delbicameralismoperfetto,un’ano-
malia solo italiana che tutti i giuri-
sti considerano un ostacolo al fun-
zionamento della democrazia? Per-
ché vuole il voto ai sedicenni? Per-

ché vuole una riforma elettorale che
impediscaa un senatore irriducibile
di tenere in scacco un governo eletto
daventimilionidicittadini? Insom-
ma, magari sono proposte che piac-
ciono anche agli elettori di Rifonda-
zione. Criticarle è legittimo, ma che
c’entra De Gaulle? Ecco, anche
quando il vecchio generale non vie-
neevocato, vedi ilManifesto, l’accu-
sa è simile: «Dieci proposte senza
base», scrive Valentino Parlato.
Nel senso che sono «discutibili e di
grandepeso»masono«irrealizzabi-
li, impossibili e incredibili» e per
questopericolose.Alla fin fineèRos-
sana Rossanda a chiudere il cer-
chio: Veltroni non va perché consi-
dera riprovevole il conflitto sociale.
L’autunnosaràcaldo,magli operai
non c’entrano niente.
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